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18 dicembre 2009 m5

Avete presente il Grinch? È il personaggio di un libro di Theodor Seuss Geisel,

reso poi famoso sul grande schermo da Jim Carrey per la regia di Ron Howard (il

Ricky Cunningham di Happy days). Il Grinch odiava il Natale e devo confessarvi

che in alcune giornate mi trovo assolutamente predisposto a comprenderlo.

Fortunatamente dalla nostre parti non è che si faccia nulla di particolare per

inondarci di spirito natalizio. Per quanto riguarda gli addobbi fatti dal Comune è

già un eufemismo chiamarli così. Vabbè che c’è la crisi, ma quelle lucine che pen-

zolano tristemente per le strade danno l’idea di una impiccagione di massa di luc-

ciole... Ripeto, lo capisco, è la crisi. Mi sovviene una battuta del pugile Jack La

Motta il quale raccontò così la sua difficile infanzia. Eravamo così poveri che, a Nata-

le, mio padre usciva fuori, sparava un colpo in aria e poi ci diceva: “Mi dispiace ragazzi, Bab-

bo Natale si è suicidato!”.

Che poi, questa storia dei regali è sempre un problema. Non sai mai cosa por-

tare. Vi faccio un esempio. Volevo regalare qualcosa a Nino Oddo, mi sembrava

doveroso visto la sua presenza pressoché costante su queste pagine. Ho pensa-

to di regalargli un libro, ma poi ho saputo che ne aveva già uno...

In realtà, quello che oggettivamente infastidisce è la retorica del Natale. Saremo

anche tutti più buoni, ma vorrei davvero vedere che accoglienza avrebbe, oggi,

una coppia di genitori non regolari, extracomunitari, che cerca assistenza per il

parto sotto le feste. E mi mantengo tranquillo perché, come insegna l’umorista

francese Pierre Desproges, Si può ridere di tutti, ma non di tutto. Però, sempre dello

stesso autore c’è una battuta che, malgrado nata in Francia, ha un sapore mooolto

italiano, almeno secondo me. La battuta, comunque, è questa: La gente non crede a

Babbo Natale. Ma spesso lo vota.

Basta, però, con queste tristezze. In ogni caso siamo in un periodo festivo, lon-

tani dal lavoro. Anche se una certa analogia tra il Natale ed il lavoro d’ufficio c’è.

Pensate ai genitori che si sbattono tutto l’anno per fare i regali ai figli ed alla fine

il merito se lo prende tutto un ciccione per giunta vestito strano...

Voglio usare queste ultime righe, però, per farvi comunque gli auguri. In par-

ticolare per il 2010. Un anno che inizia ha sempre la possibilità di essere diverso

dal precedente. Non che ci creda particolarmente ma, e questa volta vi vado a

citare nientepopodimenoché Albert Einstein, preferisco essere un ottimista ed avere torto

che un pessimista ed avere ragione.

E, citazione per citazione, vi saluto e vi faccio tanti auguri di cuore con una fra-

se del commediografo inglese Les Dawson. Lui parla della suocera, ma voi pote-

te sostituirla con il soggetto desiderato. O meglio, in-desiderato. Per il settimo anno

di seguito mia suocera è venuta da noi a Natale. Quest'anno abbiamo deciso di cambiare. La

faremo entrare.

Buon anno a tutti…
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R
accontare un anno di politica non è mai
facile. Specialmente quando, come que-
st’anno, la politica è risultata abbastanza
latitante. A meno che non si voglia allarga-

re questo termine dai nobili natali alle cose che sono
accadute nei dodici mesi ormai conclusi.

Ma questi dodici mesi per noi sono principalmen-
te una quarantina di facce, quelle che settimanalmente
sbattiamo in copertina e che, come tradizione vuole,
raccogliamo nelle pagine centrali di questo numero.
Per questo saranno loro, le facce, ad accompagnarci in
questa sorta di amarcord del 2009.

Il primo numero di quest’anno è stato dedicato a
Biagio Martorana, sindaco di Paceco, alle prese, oggi
esattamente come allora, con una pseudo-maggio-
ranza che fa acqua da tutte le parti. Nel gennaio scor-
so il pomo della discordia era la scuola Giovanni XXIII

anche se la ratio reale delle difficoltà in Consiglio non
ero certo quella.

Dodici mesi e quarantatrè

facce. Il 2009 in provincia

(e non solo) ve lo 

vogliamo raccontare

così, usando le copertine

che hanno aperto il 

giornale in questo anno

quasi come fosse una

sorta di promemoria

dei fatti e fattacci

della politica nostrana.
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di franco mennella

Martorana ha tentato la carta
della marmellata quando, presen-
tandosi agli elettori, ha raccolto
dietro di sè un variegato schiera-
mento che prevedeva, per esem-
pio, Pd ed Mpa. Oggi lo si potreb-
be considerare profetico, visti gli
sviluppi della crisi regionale, ma
va anche detto che la caratura dei
giocatori al tavolo, tra Palermo e
Paceco, è un po’ diversa. E,ad oggi,
la marmellata politicavoluta da Mar-
torana ha creato più problemi che
altro.

I primi due mesi del 2009,
comunque, non offrono spunti
politici particolarmente rilevan-
ti. Si aprono alcuni casi come la
paventata chiusura delle tratte Sire-
mar osteggiata dai sindaci delle
isole minori con in testa quello di
Pantelleria, Salvatore Gabriele, a
cui dedichiamo la copertina (Zio

Gabriel). Poi c’è il tentativo di atti-
vare anche a Trapani un gruppo
che tenti di dire la propria dalla
Rete e da Facebook (o meglio Face-

look, come scriviamo noi nel tito-
lo giocando più sulla voglia di appa-
rire che di fare). Sono i giorni in
cui l’annuale classifica del Sole
24ore ci riporta alla realtà, dopo i
fasti della Coppa America, rele-
gandoci tra le ultime città d’Italia
in termini di vivibilità.

E l’economia la fa da padrone
anche nei numeri successivi. Dal-
lo sviluppo di Birgi (Airgrest) all’af-
fare dell’eolico condito con arre-
sti ed inchieste (Ci girano le pale).
Dopo una digressione regionale
(si coglievano i primi avvisi della
crisi regionale gestita da Raffingher

Lombardo) si torna all’economia
con il presidente di Confindustria
Trapani, Davidoff Durante.

A cavallo tra febbraio e marzo
si comincia a muovere qualcosa.
Prima c’è la genialata di Mimmo
Fazio che, con un’ardita opera-
zione contabile, tappa qualche
buco del Luglio Musicale ven-
dendo, praticamente a se stesso,
Palazzo Lucatelli (Genius Loci) e
poi ci si sposta ad Erice dove il sin-
daco Tranchida sembra strizzare
l’occhio ai teodem lanciando una
serie di ordinanze da tolleranza zero

contro prostituite e ragazzi festaio-
li che fanno discutere e ce lo fan-
no dipingere come una novella
Santa imposiz ione. La Provincia
Regionale passa al centro dell’at-
tenzione con ben due copertine
consecutive.

Prima con Mimmo Turano, che
prova a fare la voce grossa con gli
alleati ma senza troppi risultati (Il
ruggito del coniglio) poi con le ardi-
te strategie del Movimento per
l’Autonomia e di Paolo Ruggirel-
lo che raccontiamo come Il signo-

re dei tranelli. 
Torna, dopo un periodo di silen-

zio, Giulia Adamo e conquista la
copertina (La signora in giallo) gra-
zie alle sue strategie, che oggi
appaiono fruttuose, tra Marsala e
Palermo ma poi le vicende di Air-
gest e Ryanair, compresa una pole-
mica del momento con la Came-
ra di Commercio, riprendono quo-
ta e la copertina (One Million Air)
viene conquistata da Pino Pace e
dall’intesa che comunque porte-
rà a Trapani un milione di pas-

FACCIA
DA PERNO
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seggeri al Vincenzo Florio.
L’arrivo della Pasqua ci con-

sente di lanciare un appello all’in-
tera classe politica e con
l’immagine dell’ultimo gruppo,
l’Addolorata, ci limitiamo ad invo-
care Pietà. 

Ma gli Enti locali tornano subi-
to alla ribalta. Prima la candida-
tura dello zar Nikolaj Cristaldi a
Mazara, poi le difficoltà in aula di
Giacomo Tranchida (Abbocciato)
ed infine si torna alle fibrillazio-
ni alla Provincia Regionale con
una faccia pensosa e perplessa di
Mimmo Turano. O, come scri-
viamo noi, Turandot.

Si apre un periodo difficile per
il capoluogo. Prima alcune prese
di posizione dure del Sindaco che
sempre di più considera Trapani
la sua città. O meglio, Fazio Town.
Poi la vicenda delle navi da cro-
ciera approdate a Ronciglio con
grave disappunto dei turisti (Love

Botto) ed infine l’annunciato riti-
ro di Morace dalla guida del Tra-
pani calcio (Giochi proibiti).

Nel frattempo a Palazzo Ric-
cio spunta il famoso tesoretto. Occa-
sione imperdibile per mettere in
copertina la faccia sorridente di
Turano sotto la scritta Tesoruccio.

Alcune scelte di Fazio abba-
stanza anomale rispetto la politi-

ca di centrodestra ci spingono a
titolare Compagno Mimmo.

Poi si torna a volare alto. A Tra-
pani arriva il Presidente del Sena-
to ed amico del senatore D’Alì,
Renato Schifani. I due spadro-
neggiano in città come due Cesa-
ri o, se preferite Cesaroni, mentre
le ripetute inaugurazioni dell’ae-
rostazione di Birgi, (unico immo-
bile inaugurato a rate) ci porta a
definire il presidente dell’Airgest,
Ombra, come un Tagliatore di feste.
Prima di andare in ferie per l’estate,
una tripletta prettamente politi-
ca. Cristaldi stravince a Mazara e
si merita un Baffone è tornato, Enzi-
no Culicchia teorizza le basi del-
l’autonomismo e noi lo definia-
mo un po’ Partito per il sud. Men-
tre il tentativo, per la verità falli-
to, di ricomporre le tensioni inter-
ne alla Giunta provinciale con una
colazione alla quale Turano ha
invitato i rappresentanti dei grup-
pi di maggioranza, viene raccon-
tato con la faccia perplessa del
Presidente e un titolo intramon-
tabile come Colazione da Tiffany.

Il ritorno dalle ferie è dedica-
to ad Erice. Ci sono stati la boc-
ciatura del bilancio, lo sciogli-
mento del Consiglio, la prima pre-
sentazione della mozione di sfi-
ducia. E noi diciamo la nostra su
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18 dicembre 2009 m9

questa Classe digerente mentre il
riordino della sanità provinciale,
fortemente targato Giulia Ada-
mo, lo raccontiamo come La pre-

sa della Pastiglia. Il tentativo di Tura-
no, abbastanza fuori moda, di apri-
re un dibattito politico all’inter-
no dell’Udc ce lo fa definire come
Homo ereticus mentre l’alluvione
nel capoluogo non poteva essere
narrato se non con la faccia per-
plessa di Fazio ed il richiamo ad
un classico della musica italiana
come Onda su onda. Sempre nel
capoluogo la base del Pd tenta di
organizzarsi insieme al consigliere
comunale Enzo Abbruscato
(Avanti popolo) mentre il senatore
D’Alì decide di contrattaccare
rispetto l’avanzata delle truppe di
Giulia Adamo dichiarando un for-
male Avvio alle armi. Economia e
lavoro, in particolare le vicende
dei precari di Valderice, tornano
in copertina prima con il presi-
dente dell’Api Ninni D’Aguanno
(Api-coltore) e poi con Camillo
Iovino (Cash & Curry). 

Il finale della lunga telenove-
las delle primarie del Pd vede

un’avanzata nel capoluogo del-
l’area ex Ds di Camillo Oddo
(Oddio, i comunisti) mentre il miri-
no si sposta alla Regione prima
con Raffaele Lombardo ed il suo
dialogo strabico sospeso tra i ribel-
li del Pdl ed alcune aree del Pd
(Regno sulle due Sicilie) e poi con
l’elezione della Prima Donna Giu-
lia Adamo a capo del gruppo Pdl

Sicilia. Ad Erice Tranchida schi-
va la mozione di sfiducia. Gran-
de importanza nella vicenda ha
avuto l’avvio della Zona franca
urbana. Per questo Tranchida è
L’uomo in frank. Novembre è sta-
to un mese importante per la Uil.
Congressi, incontri con il segre-
tario nazionale, iniziative a tutto
campo. Angileri ed Angeletti con-
quistano la copertina come Los

Angeles. Infine, di nuovo Turano.
Tenta di ricomporre la sua mag-
gioranza, ma non è facile. Per ades-
so deve barcamenarsi tra le sue
Relazioni pericolose.

Dodici mesi, 43 titoli. E 43 fac-
ce. Le nostre storie, noi, le rac-
contiamo anche così.

mennella@monitortp.it
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Verdure invernali

tre racconti

un poco di storia

qualche consiglio

e molte ricette

di angelo chef benivegna

editoriale monitor
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ro Babbo Natale,
non ti scrivo da tempo immemora-
bile, ma ora mi sembra giunto il
momento per farlo.

Vorrei che  tu, come regalo per
queste feste, mi portassi tanti giornali e tante tele-
visioni da leggere e da vedere.

Vedi, fino a qualche anno addietro in provincia
di Trapani c’erano almeno dieci testate giornalisti-
che periodiche, per lo più settimanali, e dieci tele-
visioni private. La gran parte dell’informazione era
concentrata sul capoluogo.

Per forza di cose c’erano posizioni diverse e con-
correnti fra di loro. C’era vivacità, pathos, rivalità
e, alla fine, una migliore informazione.

Capisco i tempi bui, le difficoltà economiche, ma
oggi come oggi il dibattito politico è scarso e cana-
lizzato in pochissime testate giornalistiche. E que-
sto non è un bene.

Solo tu, caro Babbo Natale, ci puoi fare questo
grande regalo. Fai in modo che nascano altre realtà
editoriali in modo da spezzare il monopolio del-
l’informazione che ti fa vedere le cose da un’unica
angolazione La stampa scritta è, per certi versi, anco-
ra più efficace e si difende con le unghie e con i den-
ti. Ma non basta, perché  il mezzo televisivo non solo
è più invasivo, è pure gratis.

Da tempo si vagheggia di un quotidiano provin-
ciale da contrapporre ai due organi di stampa regio-
nali. Ci vogliono grandi mezzi e uomini. La classe
economica trapanese non sembra molto interessa-
ta al progetto e forse preferisce una città più apati-
ca e più addormentata del solito ad una informa-
zione più vivace e diversificata.

Però una riflessione va fatta: nei prossimi due
anni si dovrà cambiare molto. Sono in scadenza il
sindaco, il presidente di Provincia, e molto proba-
bilmente ci toccherà rinnovare il Parlamento sici-
liano.

Occorreranno uomini nuovi e bisognerà affron-
tare emergenze vecchie. Siccome, vivaddio, la nostra
legge elettorale siciliana prevede ancora il voto di
preferenza, bisognerà impegnarsi a fondo per illu-
strare le differenze degli uomini nuovi che si affac-
ceranno alla politica e alla guida di amministrazio-
ni importanti. 

Quasi sicuramente si è chiuso un ciclo e, come nel
1994, bisognerà dare risposte diverse agli elettori.
Come fare, se non attraverso gli organi di stampa?
Ecco perché ci vuole nuova e tanta informazione.
E non possono farlo solo tre televisioni e quattro
giornali. Attenzione,le  tivvù parlano solo una di
Trapani, una di Marsala e una di Mazara mentre Alca-
mo annaspa. 

EDITORIALE

LETTERA

A BABBO

NATALE

di salvatore vassallo

direttore@monitortp.it

C
a
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È
stato l’anno della crisi economica, del panico generalizzato e
della chiusura dei rubinetti del credito. Un 2009 tutto all’in-
segna dell’incertezza per migliaia di imprese, attanagliate dal
calo delle vendite e delle commesse, soprattutto per quelle

del settore edile. Un anno che ha visto la Camera di Commercio in pri-
ma linea per fronteggiare la crisi, aggredendo i mercati e puntando sulla
promozione del made in Trapani, autentico cavallo di battaglia del presi-
dente Pino Pace, che da quando è alla guida dell’ente  non ha perso occa-
sione per incentivare le esportazioni, facendo conoscere le aziende loca-
li nei mercati nazionali e internazionali e gettando le basi per una nuova
mentalità imprenditoriale nel Trapanese. Una strategia che alla fine è
risultata vincente. L’economia trapanese ha retto alla crisi e le esporta-
zioni si sono difese più che bene, con la qualità delle produzioni locali
che continua a fare la differenza ottenendo successi in ogni angolo del
globo, soprattutto per quel che riguarda l’eno-gastronomia. 

Il 2009 è stato un anno particolarmente intenso e ricco di sfide per la
Camera di Commercio di Trapani, impegnata da un lato ad offrire mag-
giori e migliori servizi alle imprese, dall’altro a pubblicizzare le bellezze
e le tipicità del territorio, portando in giro per il mondo le imprese della
provincia. Una vera e propria moderna campagna marketing, ideata per
incentivare le esportazioni ed il turismo. La Camera di Commercio è sta-
ta presente nelle più importanti fiere nazionali ed internazionali, prin-
cipalmente quelle del settore lapideo, agroalimentare e turistico, come
il Ttr di Bucarest, il Riga Food ed il The Big Show tenuto a Dubai. Ed anco-
ra l’Artex, la fiera internazionale dell’Artigianato, il Cibus di Parma ed il
Ttg di Rimini, tanto per fare alcuni esempi. Ed il 2010 non sarà da meno.
Proprio in questi giorni i vertici dell’ente hanno definito il nuovo piano
promozionale, con un calendario quanto mai ricco di appuntamenti. Il
prossimo anno la Camera di Commercio sarà presente alla Borsa medi-

terranea Turismo di Napoli, al Cibus di Parma, al Sana di Bologna, al Mar-

momacchine di Verona, al Salone internazionale  del Gusto di Torino ed al Tti

di Rimini. 

TUTTO 

IL MONDO 

È PAESE

I prodotti trapanesi 
raggiungono i mercati
internazionali grazie 
all’impegno della Camera
di Commercio nell’apertura
di canali di contatto 
e vendita
in tutto il mondo.
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I marchi trapanesi voleranno anche
all’estero: si incomincerà a febbraio
al Gulfood di Dubai, per poi passare al
Ttr di Bucarest, al Worl Food di Mosca
ed al Salone internazionale delle vacanze

di Lugano. Previsto anche un tour per
gli aeroporti. Tornerà poi Siciliamo, la
rassegna  gastronomica portata a bat-
tezzo lo scorso settembre all’Hotel
New Palace di Marsala, evento orga-

nizzato dall’ente camerale tutto all’insegna del buon
gusto e della gastronomia siciliana. La manifestazio-
ne è stata fortemente voluta dal presidente Pino Pace,
sempre con l’obiettivo di fare conoscere le imprese
locali ed i loro prodotti. Nell'iniziativa sono state coin-
volte circa 60 aziende e più di cento etichette tra vino
ed olio. Ma i sapori e gli odori della provincia di Tra-
pani sono arrivati fino a Bucarest, con la rassegna Festi-

val della Sicilia, altro evento promosso dalla Camera di
Commercio direttamente in Romania ed interamen-
te incentrato sul settore agroalimentare e sulla gastro-
nomia trapanese, ad iniziare dai vini, gli oli, ma anche
i dolci tipici ericini, le conserve e le specialità a base di
pesce. Durante la due giorni nell'Est Europa sono sta-
ti avviati contatti tra gli imprenditori romeni e quelli
siciliani per promuovere i prodotti e le tipicità locali,
oltre che il territorio ed i suoi servizi turistici. L’attività
di promozione portata avanti dall’ente è passata anche
dalla trasmissione di Retequattro Cuochi senza frontie-

re, che ha registrato una puntata ad Erice. Il pro-
gramma è stato realizzato in collaborazione con la
Camera di Commercio ed ha permesso di accende-
re i riflettori sulla gastronomia locale, ma anche sui
prodotti tipici dell'agroalimentare e su tutte le bon-
tà locali. 

Dal fronte interno, quella della macchina orga-
nizzativa dell’ente, si è continuato a puntare sullo
snellimento delle procedure burocratiche ed al miglio-
ramento dei servizi. Un nuovo corso che non è passa-
to inosservato dagli utenti. In un’indagine sull’indice
di gradimento dei servizi resi dall’ente, il 65 per cen-
to degli intervistati ritiene che l’organizzazione della
Camera di Commercio in questi ultimi tre anni sia
migliorata, così come i servizi con un 56 per cento
degli intervistati che ha risposto positivamente, men-
tre il 45 per cento degli utenti ha definito accettabili i
tempi di attesa, il 37 per cento pienamente soddisfa-
centi. Giudicata buona anche la facilità di accesso ai
servizi, con un 55 per cento che ritiene la sede ben
organizzata.

La parola d’ordine in questi anni è stata informatiz-

zazione, processo che è passato anche nella predispo-
sizione di un nuovo sito internet, ricco di contenuti
ed informazioni sulle attività svolte dalla Camera di
Commercio e da dove è possibile accedere ai servizi e
scaricare la modulistica.  

Diversi i nuovi servizi attivati in questi anni, ad ini-

ziare da quello della conciliazione, un istituto dedicato
alle aziende, ai professionisti ed ai consumatori coin-
volti in una controversia e che punta a trovare rapida-
mente un accordo tra le parti senza ricorrere al Tri-
bunale, con annesse spese legali e tempi di attesa che
possono trascinarsi per anni. Quest’anno sono state
presentate 363 pratiche di conciliazione, di cui 160
concluse positivamente. Andando un po’ a spulciare
i numeri dell’ente si scopre che i marchi registrati sono
103, 10 i brevetti, 300 i visti di conformità, 1.170 i cer-
tificati di origine rilasciati in materia di promozione.
Ed ancora 1.775 strumenti di pesatura verificati, tan-
to per citare alcuni dati a titolo di esempio.

La Camera di Commercio ha poi continuato a soste-
nere l’attività di certificazione dei prodotti di eccel-
lenza di cui è ricca la provincia di Trapani e per due dei
quali, il Cappero di Pantelleria e l’olio Dop Valli Tra-
panesi, è ente certificatore. Tra l’altro all’interno del
Palazzo camerale sono stati realizzati nuovi locali appo-
sitamente adibiti ed attrezzati per questo tipo di ser-
vizio.

Diversi poi i progetti portati avanti, ad iniziare da
quello a sostegno della diffusione dell’innovazione
tecnologica nel distretto lapideo e quelli per
l’internazionalizzazione ed il marketing del territorio.
Altro fronte che ha visto fortemente impegnati i ver-
tici dell’ente camerale è stato quello della diffusione

dei marchi di qualità nel
settore agroalimentare e
la realizzazione della Bor-
sa merci telematica, uno
strumento a supporto del-
la commercializzazione
dei prodotti e della tra-
sparenza dei prezzi e dei
mercati. Insomma, si è
davvero lavorato a 360 gra-
di, non trascurando alcun

settore e con l’attenzione ben rivolta alle richieste del-
le imprese e dei cittadini, sempre più alle prese con la
crisi economica e stretti nella morsa del caro vita. A
riguardo la Camera di Commercio ha istituito un Osser-
vatorio dei prezzi in collaborazione con la Prefettu-
ra, che dallo scorso luglio tiene sotto stretto control-
lo i listini dei beni di prima necessità. Il salone confe-
renze dell’ente ha poi ospitato diversi convegni e semi-
nari, toccando svariati argomenti, ad iniziare da quel-
li riguardanti l’imprenditoria femminile e promossi
dell’ambito del progetto Sintedi. Spazio anche all’in-
novazione tecnologica con la rete siciliana Resint ed
il progetto Meb Net, per il miglioramento della com-
petitività delle piccole e medie imprese.

Quest’anno la Camera di Commercio ha poi cura-
to un’altra pubblicazione, il libro Gusto e salute, dedi-
cato ai benefici dei prodotti tipici trapanesi sulla salu-
te ed ai vantaggi sul benessere fisico, anche per quel
che riguarda la prevenzione di tumori, infarti ed ictus.
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Oggi ho deciso di cominciare a cucinare al mat-
tino presto, come faceva mia nonna quando dove-
va preparare le conserve per il riposto, ed io per oggi
ne ho programmate ben due, la caponatina e la
mostarda, che assaggerò a cena.

Comincerò con la mostarda che però non farò
come tradizione col mosto rosso, bensì col mosto
di moscato. Le mostarde siciliane, di mosto, di fichi-
dindia o di fichi non sono nella tradizione gastro-
nomica del mio territorio. Io ho imparato a cono-
scerle ed apprezzarle nella Sicilia orientale, fra il
calatino e le falde dell’Etna. 

Nei giorni passati mi sono procurato dieci chili
di uva zibibbo ben matura ed ho steso i grappoli sul-
lo stendibiancheria ad asciugare. Questa mattina
l’ho sgranata, eliminando tutti gli acini attaccati da
muffe e passeri (quant’è veru diu ci sparassi), ho lava-
to gli acini e col passatutto ho fatto il mosto che ho
versato in una pentola. A fuoco basso ho portato a
bollore il mosto fino a farlo ridurre, dopo circa mez-
zora, di un terzo del suo volume originario otte-

nendo così il vinocotto. One-
stamente speravo di otte-
nerne di più! 

Bisognerà che ne faccia
dell’altro, magari con un’altra
varietà di uva, per adesso,
dopo averne messo da par-
te un quarto di litro in una
bottiglia di vetro ben tappa-
ta (mi servirà questo inver-
no per caratterizzare ragù,
dolci e soprattutto per con-
dire la cuccia), ho misurato
il rimanente e vi ho aggiun-
to lentamente la farina setac-
ciata in proporzioni di 100
grammi per ogni litro di vino-

cotto, avendo cura di mescolare con una frusta
per evitare la formazione di grumi; ho riportato
a bollore, sempre a fuoco basso e continuando a
mescolare come quando si fa la crema pasticcera
o la marmellata, e dopo un quarto d’ora ho aggiun-
to centocinquanta grammi di mandorle tagliate a
metà, un cucchiaino di cannella in polvere e cin-
que chiodi di garofano pestati nel mortaio con la
buccia secca di un’arancia. 

Ho continuato a cuocere dolcemente finché le
gocce di mostarda poggiate su un piano inclina-
to non scorrevano più e poi, ancora caldissima,
l’ho versata in parte nelle coppe che porterò a
tavola questa sera decorandone la superficie con
pistacchi tritati e fili di bucce d’arancia candite, e
la rimanente nelle tradizionali formelle di scuola
calatina che ho steso al sole ad asciugare. Fra qual-
che giorno saranno abbastanza asciutte e le met-
terò in un barattolo.

Adesso è il momento della caponatina: taglio
le milincianeddri a spicchi, le cucuzze di sett’anni a
cubetti ed i peperoni a grosse strisce, e friggo sepa-
ratamente in olio extravergine d’oliva. Taglio a
cubetti anche due patate e friggo anche loro, mi
serviranno per una variante. Metto le verdure frit-
te in un colapasta, escluse le patate, e le tengo da
parte, coleranno un po’ dell’olio che hanno assor-
bito. Le patate le metto su un foglio di carta pane
e le salo leggermente, ed intanto affetto un paio
di cipolle rosse di Partanna ed un cespo di seda-
no; comincio a soffriggere il battuto di cipolle e
sedano con una decina di spicchi d’aglio di Nubia
in camicia e snocciolo un po’ di olive verdi. 

Mentre il soffritto va, comincio a pensare alla
pasta fresca: farò degli spaghetti alla chitarra pro-
fumati di basilico.  

Omogenizzo al mixer uno spicchio d'aglio e
un'abbondantissima dose di basilico, poi passo la

M A I  P

M O S

a cura di angelo benivegna
benivegna@monitortp.it
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I  PROVATO
C O N  L A

O STARDA?
cremina ottenuta nell’impastatrice con ottocen-
to grammi di farina di rimacinato, un uovo inte-
ro, un pizzico di sale e l’acqua sufficiente ad otte-
nere una pasta molto elastica.

Mentre l’impastatrice impasta (sic), controllo il
soffritto della caponatina: è il momento di aggiun-
gere le verdure fritte, le olive snocciolate ed una
manciata di capperi dissalati. Faccio amalgama-
re per cinque minuti, poi verso nel tegame un bic-
chiere di aceto di mele addolcito con un cucchiaio
di zucchero e lo faccio evaporare velocemente.
La caponatina è pronta. Ne tolgo la maggio par-
te e la metto in una ciotola a raffreddare, poi la
passerò nei barattoli di vetro per sterilizzarla, ed
aggiungo alla caponatina rimasta nel tegame le
patate fritte. Amalgamo il tutto e passo questa
caponatina in una ciotola di terracotta: cosparsa
di graniglia di mandorle tostate sarà l’aperitivo di
questa sera. 

Torno ad occuparmi della pasta. Con l’apposita
macchinetta stendo l’impasto in sfoglie piuttosto
spesse e poi, sempre con l'apposita macchinetta,
ricavo gli spaghetti alla chitarra che passo prima
nella farina e poi metto ad asciugare in veranda su
una canna sospesa sulle spalliere di due sedie (il
mio essiccatoio personale). 

Comincio adesso a preparare il sugo per gli spa-
ghetti, un sugo di gamberi e peperoni.

Sbuccio mezzo chilo di gamberoni e li tengo da
parte. Con le teste ed un trito di aglio (tre spicchi)
e cipolla (una) preparo un soffritto a cui aggiun-
go mezzo chilo di pomodori di pennula tritati.
Cuocio dieci minuti, aggiungo un mestolo d'acqua,
faccio riprendere il bollore, spengo, passo que-
sto soffritto al passatutto e metto da parte il fumet-
to ottenuto. Nella stesa padella salto circa mezzo
chilo di peperoni, lavati, mondati e tagliati a stri-
sce, li faccio colorire a fuoco vivace, quindi uni-

sco il fumetto e i gamberoni. Faccio prendere il bol-
lore, controllo il sale e spengo.

Adesso mi occuperò del palamito. 
È un bel pescione di almeno un chilo e mezzo, per

questo decido di non cuocerlo intero, ma a tranci.
Di solito con la testa di un pesce di queste dimen-
sioni ci faccio qualcosa, un sugo magari, ma oggi la
regalo ai gatti che da ore mi assillano dalla veranda
con un irresistibile concerto di miagolii. Speriamo
che mi lascino un po’ in pace. Una volta pulito il
pesce lo taglio a larghe fette (circa tre centimetri di
spessore), le salo e le scotto nella padella di ferro
senza l’aggiunta di nessun grasso. Metto da parte i
tranci di palamito, poi verso un po’ d’olio extraver-
gine d’oliva nella padella e vi faccio andare un sof-
fritto di cipolle, verdure selvatiche (burranie, giri,
finocchietto, cardella) che ho raccolto in giardino,
e milincianeddre, le più piccole che ho lasciato inte-
re, intaccandole soltanto con un coltellino affilato.
Dopo una decina di minuti controllo il sale e rimet-
to in padella le fette di palamito.

Senza mescolare cuocio ancora due minuti e poi
verso sul pesce un bicchiere di Marsala superiore
secco. Alzo la fiamma, spolvero il pesce con un misto
di cannella, zenzero e peperoncino, e appena il Mar-
sala si è asciugato quasi del tutto spengo. Faccio con
le verdure selvatiche un letto in un piatto ovale di
ceramica, ci adagio sopra le fette di palamito, dis-
pongo attorno al pesce le milincianeddre e calo gli spa-
ghetti.

Appena gli spaghetti sono al dente, anzi un minu-
to prima, li scolo direttamente nella padella col sugo
di gamberi e peperoni e spadello a fuoco brutale.
Faccio assorbire tutto il sugo e spengo. Verso gli
spaghetti in un ciotolone, li irroro con un filo d’olio,
li spolvero con del prezzemolo tritato e via di cor-
sa a tavola: scotta!

E buon appetito!
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Il  Comitato Paritetico Provinciale  per la prevenzione
degli infortuni, l’igiene e l’ambiente di lavoro in edili-
zia al servizio della sicurezza nel settore, augura  buon

Natale e un felice  Anno Nuovo 
ai lavoratori e alle imprese iscritte.

91100 trapani - via marinella, 26 - tel./fax 0923.26831- e-mail:cpt.trapani@libero.it

La C.e.t.i.m.a, una cassa edile moderna al servizio del
settore, augura a tutti gli iscritti, lavoratori e imprese,

un sereno 

Natale
ed  un  felice                         2010

91100 trapani - via marinella, 27 - tel. 0923.22055-fax 0923.28083 - www.cassaediletrapani.it
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D
icono che il bue e l'asinello
siano solo simboli.  Qualcu-
no parlò di un'errata inter-
pretazione da parte del pro-

feta Acabuc attorno a un passo di Isaia.
Solo che quest'ultimo, a sua volta, pare
non si riferisse esattamente alla natività
quando fa parlare Dio in questi termini:
il bue ha riconosciuto il suo padrone e l'asino la

greppia del suo padron. 
Da questo equivoco, a partire dal IV secolo, ven-

nero perciò introdotti nel presepe. Dal latino prae-

saepes, ossia nei pressi del recinto della stalla. Con
tanto di asino e bue. 

Il primo presepe fu un presepe vivente. Ovvia-
mente ci rammenta il paese di Greggio e san Fran-
cesco. Correva il 1223 ma pare non sia stato esatta-
mente il primo. In Santa Maria in Trastevere ne ven-
ne allestito uno di grandi dimensioni per volere di
Papa Gregorio IV, e siccome il suo papato si con-
clude nell'844 e le fonti storiche hanno la presun-

zione di essere certe, il primato attri-
buito al frate di Assisi, crolla. Resiste
comunque il forte impulso, a partire dal-
la sacra rappresentazione di Greggio,
per una rapida divulgazione avvenuta
tanto nell'Europa Occidentale quanto
in Oriente.  

Furono perciò i Francescani a divul-
garlo, esattamente i padri Teatini. E
come spesso è accaduto al fine di con-

ferire a certe iniziative un'origine sacrale indiscuti-
bile, si racconta che a Gaetano da Thiene, fondato-
re dell'Ordine, gli si presentò in visione Gesù Bam-
bino il quale lo esortò a realizzare presepi in occa-
sione del Natale. 

Nel 1227 il Concilio di Trevi pone però un divie-
to a tali forme recitative. Il problema è sempre lo
stesso: le sacre rappresentazioni si trasformavano
spesso in ridicole comparsate. Nascono così i pasto-
ri in terracotta, in legno o in altro materiale in sosti-
tuzione di attori improvvisati.

TI PIACE

IL PRESEPE?
di giovanni cammareri
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Il presepe creato nel 1330 per
le monache clarisse di Santa Chia-
ra, a Napoli, rimane pertanto famo-
so come uno dei primissimi,
espressi sotto forma di muta rap-
presentazione. 

I pastori - termine generico
attraverso il quale vengono in real-
tà identificate tutte le varie figu-
re del presepe - vengono frattan-
to realizzati anche in argilla, alme-
no in Sicilia, mentre viene avvia-
ta ancora da Napoli la tendenza
di realizzare presepi in forma rea-
listica. Le scene diventano perfi-
no sfarzose, i panneggi dei per-
sonaggi ricchissimi, la teatralità, sebbene immobi-
le, particolarmente evidente, sicuramente accatti-
vante, tanto da cercare di poter destare più stupore
possibile ai visitatori. Napoli, e il suo Settecento
Barocco carico di enfasi, tracciò una nuova forma
interpretativa a un presepe che ora diventava perfi-
no ostentazione di benessere.

Fu in quel periodo che la tanto familiare allego-
ria del Natale mutò ancora una volta. Non solo nel-
la Casa Reale dei Borboni e presso le nobili e ricche
famiglie napoletane ma anche altrove, lontano da
Napoli.

Da noi furono i soliti Nolfo, Tartaglia, Giovanni
Matera, Andrea e Alberto Tipa a realizzare presepi
soprattutto in legno, tela e colla. 

Senza dimenticare i manufatti in corallo e in avo-
rio, spesso indorati e adorni di conchiglie, dei qua-
li rimangono a noi sconosciuti i nomi degli autori.
Tali realizzazioni trovarono maggiore incremento
dal momento in cui i Frati Francescani diffondeva-
no anche a Trapani la tradizionale pratica devozio-
nale. 

Vanno ricordati i presepi allestiti, anche in tem-
pi relativamente recenti, nella chiesa della Badia
Grande, a S. Maria di Gesù, nelle chiese di S. Elisa-

betta, S. Chiara, S. Andrea, queste
ultime tre non più esistenti. Ma se
ne allestivano pure presso le abi-
tazioni di famose famiglie locali
come i Fardella, i Platamone, gli
Adragna, i D'Alì.

Ovviamente però, l'usanza era
già penetrata in ogni casa; di pasto-

ri, sempre nell'accezione di prima,
se ne fecero di ogni dimensione e
qualità e il popolo, la gente qual-
siasi, contribuiva quindi a dar sen-
so evocativo al Natale preparan-
do presepi. 

Di questo l'amico, ormai, Pitrè,
ci informa …ve n'è della grandezza

d'un pollice, che non sono i migliori, e costano due centesimi

di lira ciascuno; i gruppi ne costan quattro. I fini, più pic-

coli assai, costano quanto questi ultimi. Ve n'è una terza

qualità piccolissima, e sono verniciati; ma non hanno il favo-

re dei secondi. La lista dei pastori d'un presepio è per sé stes-

sa una vera curiosità. I fabbricanti di pastori, detti pastu-

rara, hanno i loro spacciatori, che vendono anche sugheri,

nuvole di carta colorata, casucce di carta o di creta, terra

bianca da presepio, argilla, fronde di cipresso, puleggio. Sem-

bra esagerazione, e non è: i fanciulli, a fine di acquistare una

ventina e più di questi pastori, si astengono per settimane ed

anche per mesi dal far colazione o dal comprarsi il compa-

natico, solo per mettere in serbo i soldarelli che ricevono da

mamma e dal babbo. Chi può ricordare…senza sentirsi com-

muovere…i beati giorni… in cui la preparazione di un pre-

sepio, i mezzi di costruirlo e popolarlo erano preoccupazio-

ni vivissime, o non ha cuore o gli si è agghiacciato innanzi

tempo. 
Continuiamo allora a preparare presepi, a richia-

mo del Natale, con l'equivoco dell'asinello e il bue,
se si preferisce, ma che almeno diano senso al tem-
po segnando nel tempo una festa, nella sua essenza
più vera, tra la memoria e il futuro.

Buon Natale a tutti.
cammareri@monitortp.it
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C
osa potrei chiedere in
dono al buon Dio per
questo Natale? Mi pia-
cerebbe svegliarmi,

una bella mattina e trovare in que-
sta città tutto un po’ diverso.

Andare per le strade e vederle
pulite, dove le auto possano par-
cheggiare ordinatamente lungo
i bordi senza salire sui marcia-
piedi e costringere i pedoni a scen-
derne giù col rischio di mettere i
piedi in una delle infinite poz-
zanghere sparse un po’ dovun-
que.

Non vedere immondizia per
terra, sporcizia e sudiciume.

Non dovere temere il buio degli
angoli delle vie che attira dentro
di sé ogni forma di male. 

Aprire i rubinetti e trovarvi acqua corrente e puli-
ta.

Non temere continuamente per gli sbalzi di cor-
rente elettrica che devastano gli impianti e gli elet-
trodomestici di casa, costringendoti ad aggiustarli
o a rinnovarli.

Avere buoni trasporti pubblici e buone linee di
telecomunicazione e non dovere pagare un occhio
della testa le pessime ed inefficienti soluzioni che
ci propinano.

Non avere timore di un qualsiasi nubifragio che
porti danni pesanti, e duraturi chissà perché.

Non essere continuamente oggetto di rapace inte-
resse da parte delle tante offerte truffaldine dei gros-
si gruppi economici, favoriti da una politica nazio-
nale che predilige il capitale, impoverendo sempre
più i meno abbienti.

Non temere la disoccupazio-
ne dei giovani e dei non più gio-
vani, che nel caso di questi ulti-
mi diventa motivo di reale ed ine-
ludibile disperazione.

Avere una Scuola realmente
educatrice e selettiva ed una meri-
tocrazia effettiva e non di fac-
ciata.

E non vedere i nostri giovani,
figli e nipoti, andare all’estero alla
ricerca di una buona università,
di un posto di lavoro e di una digni-
tosa speranza di vita.

Non temere per la propria salu-
te perché non tutelata da una Sani-
tà inefficiente e cara.

Non sentire attorno la pover-
tà dei meno fortunati, specie quel-
la  alimentare che penalizza que-

sto nostro Sud fino al 10 per cento della popola-
zione.Vedere gente tranquilla e sorridente; com-
mercianti più disponibili al cliente, dipendenti pub-
blici più cortesi, motivati ed efficienti (non me ne
vogliano i molti che già lo sono, penso agli altri che
vedo per le strade nelle ore di ufficio).

Dovunque sorrisi e gioia, quindi, piacere di incon-
trarsi e perpetuare la nostra civiltà (che non è poca)
ed i nostri modelli di vita. Essere amministrato infi-
ne da una classe politica efficiente che si confron-
ta col cittadino e ne tutela gli interessi.

Ma – mi chiedo – sarebbero cose da dover sogna-

re queste? Quando in altre città d’Italia e, meglio
d’Europa, esse sono realtà?

Poi mi risveglio e mi ritrovo immerso nelle cose
che sapete, nel nostro indecoroso presente.

Auguri a tutti, comunque, e finiamola così.

SOGNI

MINIMALISTI

COSA SI PUÒ 
CHIEDERE, OGGI,
COME REGALO DI
NATALE PER LA
NOSTRA CITTÀ?

OPINIONEl’ di aldo castellano
castellano@monitortp.it
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Riassunto delle puntate precedenti:
Marlon Robert, investigatore privato, è reclutato dalla bel-

la Elena d’Argo che non ammette responsabilità sulla gran-

de madre di tutte le guerre; lei sostiene di non aver mai messo

piede a Troia e che il drammaturgo alternativo Euripide è in

possesso delle prove. Affascinato da Elena, e in bolletta, il

detective si tuffa nell’indagine: da una vecchia pellicola coglie

una traccia, grazie alla soffiata di un corvo. In un palazzot-

to viennese, vede in una tela l’Osteria del Bummalo all’Aglio.

Si spinge in Sicilia, fino a Purgatore, dove è atteso il puparo

Iride Peu alias Euripide.

L
a frotta di persone che aveva affollato lo
spiazzo, facendomi perdere le perle del sag-
gio corvo, era composta da pescatori tor-
nati dal mare. Nella piazzetta di Purgato-

re, ora c’erano mille reti distese ad asciugare e si udi-
va solo il ritmo delle paranze: raccoglievano le reti e
se le buttavano sulle spalle accompagnando il movi-
mento con un canto sommesso che narrava di anti-
che incursioni saracene.

Del teatrino, però, neanche l’ombra. Si avvicinò
Cola, il posteggiatore, rivelandomi che Iride aveva
chiamato la Pro Loco dandosi ammalato. E quella
avrebbe dovuto essere l’ultima replica, a Purgatore,
dell’opera dei pupi. 

Un volo sprecato, pensai, ma incantato dal tra-
monto, che dalla baia rifletteva le luci nella fanta-
smagoria del technicolor, scordai Iride, anche se può
apparire un controsenso. Mi dimenticai pure di Euri-
pide, dei pupi e, incredibile a dirsi, perfino delle lab-
bra di Elena. Finché, la luna crescente, che si dop-
piava nell’acqua, stereofonicamente mi ridestò e mi
ricordò l’ora: 

- Ehi, Gringo, sveglia! Sai che s’è fatta ora di cena?

Salutai la luna: Grazie, Pupa! Come sei bella stasera, bel-

la come una vergine pura, come la principessa Salomè...

L’astro m’interruppe: Lascia perdere quella vecchia sto-

ria e va a magnà! E dove rifocillarsi se non all‘antica
Osteria del Bummalo all’Aglio?

Mentre gustavo palamito sott’olio e insalata di pol-
po, mi accorsi che sotto il piatto c’era una brochure
che illustrava il tour di Iride Peu. L’indomani sera si
esibiva ancora più a sud, a Betlemme! Compresi che
lo chef  dell’Osteria era un Angelo... 

Giunto in Palestina non mi restò che seguire la cor-
rente. Ero come trasportato da enormi ondate di fol-
la... ma d’improvviso m’avvidi che non camminavo
più. 

Guardai per aria e vidi che la volta del cielo era
immobile: uccelli e aerei erano fermi. Guardai verso
una pizzeria e vidi che gli avventori non masticavano
più: chi stava portando del cibo alla bocca non lo por-
tava più, ma i visi di tutti erano rivolti in alto.

Una tv mostrava gli ospiti di un talk show che non
sbraitavano più, stavano fermi, a bocca aperta, e il
moderatore che fingeva di placarli restava con le mani
per aria. Tutti i cellulari non ebbero più campo e, con-
temporaneamente, ammutolirono.

I motori delle auto si spensero, i gas di scarico smi-
sero di ammorbare l’aria, e la benzina, di botto, calò
a 500 lire al litro. Avevo la strana impressione di far
parte di un presepio. Da lontano notai una grotta,
probabilmente adibita a stalla. Lo deducevo dalla pre-
senza di una coppia di quadrupedi. Adagiati sulla
paglia, c’erano anche un uomo e una donna: lui di
mezza età e lei una ragazza dall’aspetto virginale. 

Ma certo! Era il solstizio d’inverno! Ed ero invita-
to a cena per il 24 sera! Avevo appena il tempo di augu-
rare: buon solstizio ai lettori e alla redazione!

(... continua...)

IL MITO
NELLA 

PIAGA
il solstizio d’inverno

dal nostro infiltrato speciale

roberto caruso                caruso@monitortp.it
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IL VERSO

NUDO

T
rentasei poeti e poe-
tesse, di tutta Italia, han-
no vestito con le loro
parole, nudi corpi fem-

minili, fermi, ma in una quiete col-
ma di movimento, come  passi di
luce che galleggiano nel buio, col-
ti nell’istante del clik bianco e nero
di una macchina fotografica, con
occhi di donna, Valeria Floris, per
pervenire alla creazione di uno
splendido libro-calendario.

L’ideatrice, Maria Teresa Ciam-
maruconi, racconta l’avventura
di questo 2010, da guardare leg-
gendolo,  e scrive:

Cerco la parola e trovo il corpo.

Cerco il corpo e trovo la parola…

Il suo corpo esce a fatica dal buio e

si concede a pezzi…

Non ho voce che possa rivestirla…

Lancio la sua immagine in tutte le

direzioni…

E lei ritorna indietro con un mera-

viglioso bagaglio di parole…

Nell’ inflazione dell’immagine
del corpo femminile, a cui siamo
sempre più e fin troppo avvezzi,
abbiamo osservato lungamente i

corpi foto-grafati del calendario
Italianuda, le immagini, le poesie
e i giochi di grafica che lo com-
pongono ci hanno sospesi nel dis-
orientamento.

Vi abbiamo scoperto una
dimenticata delicatezza, una
sobrietà disimparata, un pressante
desiderio di raccontare qualcosa
di inconsueto.

Leggendo le immagini e guar-
dando le parole abbiamo ritro-
vato, oltre il corpo, una soggetti-
vità intensa,  colma di una comu-
nicabilità che vuole e deve enun-
ciare la differenza, che rivendica
con delicatezza il ruolo del gene-
re femminile, fin troppo mortifi-
cato, schiavizzato e mercificato.

Questa opera, esprime, nel sus-
seguirsi dei mesi, nell’eterno rit-
mo del tempo, la chiara volontà
di liberare l’immagine femmini-
le, dall’ abusata  leggibilità di vet-
tore del desiderio e dal potere di
profilo maschile.

Evoca, ancora, Italianuda,
anche un momento di quieta ribel-
lione alla odierna mercificazione
del corpo che ben si presta per la
gogna mediatica. 

Desiderando Odor di muschio

disertato dai maschi come tratteg-
gia la poetessa, Tiziana Colosso,
nel calendario e sognando un ango-

lo di luci oltre le parole, così come
narra il poeta, Antonio Contilia-
no: auguriamo un 2010 di rige-
nerata femminilità.

CULTURA

Una donna, una fotografa 
perprovare a raccontare
il corpo delle donne.
Attraverso un delicato
gioco di mmagini, versi, 
sensazioni.

a cura di barbara lottero
lottero@monitortp.it
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P
er Natale voglio rega-
larti due storie. Due sto-
rie simili, due storie di
strada. 

Claudio, in giro per le tre Ame-
riche su una Guzzi. Leonardo, a
piedi, sull’asse da Cuba al sud del-
l’America. Entrambi psicologi,

per entrambi è possibile pensare
ad una sintesi dinamica di ricer-
ca psicologica sul campo, voglia
di viaggiare, desiderio di incon-
trare nuove culture e la necessità
di essere protagonisti della pro-
pria storia di vita. 

Claudio è di Monza, Leonardo
di Trapani, entrambi ardo-
no sul fuoco mitico della
conoscenza e della scoper-
ta di omerica memoria

Dice Claudio, che cono-
sco attraverso il suo blog per-
sonale (www.longwalk.it):
Non nasco come viaggiatore, nè

provengo da famiglie di viaggia-

tori, ho solo la presuntuosa con-

vinzione di poter imparare diver-

si mestieri ed accedere a diversi

piaceri, ad esempio quello di cam-

minare in ter re lontane racco-

gliendo storie ed esperienze oltre

che amicizie e gioie. Ho paura

del nuovo,  ma riesco a far pre-

valere la curiosità. 
Mi scrive Leonardo: Sono

in Chiapas, ho avuto il privile-

gio di conoscere alcune attività

che organizza il movimento ribel-

le Zapatista; qui ognuno è libe-

ro di apprendere in relazione alle

sue reali capacità, disponibilità

e necessità.

L'apprendimento non è acca-

demico e ognuno viene realmente

accettato per quello che è, figu-

rati che possono partecipare anche gli

analfabeti, ovviamente tutto è gratui-

to. Per entrambi sembra essersi
riaperta la fenditura primitiva che
li ha risucchiati dentro questo nuo-
vo oggetto del desiderio che sem-
bra essere rappresentato dalla sco-
perta che si possono vivere vite
diverse. 

Dice Claudio: Insomma, questo

viaggio vuole essere un’invenzione d’arte,

un esperimento di prospettive e un gio-

co di pennello che usa sulla tavolozza

i colori del viaggio, della cultura, del-

la moto, della storia, della felicità, date-

mi il tempo per liberare piano piano,

foto dopo foto, racconto dopo racconto,

i pezzi di marmo che coprono questa

strana scultura. Serve tempo, serve

movimento, dobbiamo alzare polvere e

spaccare rocce, poi vediamo cosa succe-

de. 
Leonardo continua il suo viag-

gio esplorativo dentro e fuori facen-
domi sentire con lui: Nei giorni scor-

si ho attraversato una sierra monta-

gnosa dove mi sono ritrovato immerso

in una natura così selvaggia e rigoglio-

sa da non lasciare altro spazio alla con-

templazione silenziosa. Qui il tempo

è davvero r elativo. Nessuno porta

l'orologio e tutto sembra immerso in

una ritmo scandito solo dai bisogni pri-

mari.
Bon route e bon courage amici!   
Stiamoci bene e Buon Natale

di vero cuore a tutti noi.

STORIA

DI CLAUDIO

E LEONARDO

PECCHIOS di giorgio gerarci
geraci@monitortp.it

I l  racconto del viaggio di due
ragazzi in giro per le tre Ameri-
che su una moto Guzzi.
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